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I.3
   –––––––––––––––––
La valutazione dei corsi di specializzazione 
per il sostegno didattico come input per la decisionalità
politica in materia di formazione degli insegnanti
The evaluation of specialization courses 
for teaching support as input to political 
decision-making about teacher training
   –––––––––––––––––
Giovanni Arduini 
Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
Fabio Bocci
Università degli Studi Roma Tre

La storia della formazione degli insegnanti specializzati per il so-
stegno degli allievi con disabilità nel nostro Paese ha avuto un
andamento sostanzialmente conforme all’evoluzione della nor-
mativa e delle scelte politico-culturali che hanno riguardato la
scuola italiana (inserimento, integrazione, inclusione). Dalla
formazione monovalente biennale si è passati ai corsi polivalenti
prima biennali poi annuali – in alcuni casi, come per il ciclo pri-
mario, all’interno del Corsi di Laurea in Scienze della Formazio-
ne Primaria – per giungere infine ai corsi post lauream. Questi
ultimi, giunti al compimento del loro terzo ciclo sembravano,
alla luce della riforma introdotta dalla Legge 107/2105, destina-
ti a essere disattivati senza, peraltro, un effettivo riscontro del-
l’impatto che hanno avuto sul profilo professionale dei docenti
che hanno contribuito a formare. L’assenza di una valutazione di
tali corsi è un vulnus tipico del nostro sistema formativo e delle
azioni promosse dai decisori politici. In tal senso, nella comuni-
tà scientifica pedagogica si avverte, e non da oggi, la necessità di
avere dati a disposizione per poter contribuire al miglioramento
della formazione degli insegnanti, non solo sul piano ideologico
(che pure è rilevante per indirizzare la visione del sistema forma-
tivo tout court) ma anche su quello della strutturazione di questi
percorsi (Cosa serve realmente? Cosa risulta efficace ed efficiente
in termini, ad esempio di spendibilità nella pratica quotidiana?,

abstract
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ecc…). Il presente contribuito, intende inserirsi nel solco di
questa avvertita necessità portando all’attenzione alcuni dati
emersi da una rilevazione condotta al termine del III ciclo del
corso di specializzazione svolto presso le sedi convenzionate del-
le Università di Roma Tre e di Cassino e del Lazio Meridionale.

The history of specialized Support Teacher training in Italy de-
veloped basically in line with the evolution of the legislation as
well as the political and cultural choices regarding the Italian
school system (insertion, integration, inclusion). There has been
a shift from a biennial monovalent education to multivalent
courses (biennial first, then annual) – in some cases, as for pri-
mary school, within the degree course in Primary Educational
Sciences – to finally come to post-graduate studies. Reached
their third cycle, in the light of the reform introduced by the
107/2015 Law, post-graduate studies seemed about to be deac-
tivated without, moreover, an actual proof of their impact on
the professional profile of the teachers who have been trained.
The lack of assessment of these courses is a typical breach of our
education system and of the actions taken by political decision-
makers. In this regard, within the pedagogic scientific commu-
nity, and not just recently, there is a need for data to be available
in order to contribute to the improvement of teacher education,
not only on an ideological level (which is also relevant to address
a vision of the whole education system), but also in terms of
structuring those courses (What is really needed? What is effec-
tive and efficient in terms of, for instance, usability in daily prac-
tice? Etc.). This paper intends to respond to this perceived need
by bringing to the attention some data from a study conducted
at the end of the third cycle of the specialization course held at
the accredited seats of Roma Tre University and Cassino and
Lazio Meridionale University.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: formazione insegnanti; insegnanti specializzati;
politiche scolastiche; valutazione politiche scolastiche; corso
specializzazione sostegno.

Keywords: teacher training; support teachers; policies to school;
evaluation of policies to school; support teacher’s training.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Introduzione

Negli ultimi anni si è venuta a profilare una prassi dei decisori
politici in materia di formazione degli insegnanti: chiudere per-
corsi e format e attivarne altri ex novo senza che vi sia stata la
possibilità di verificarne l’impatto nei contesti scolastici (Cottini,
Morganti, 2015) con la messa in atto di procedure valutative su
base locale e nazionale o, quantomeno, di rilevarne la ricaduta in
termini percettivi dei corsisti in merito all’implementazione dei
loro repertori di conoscenze e di competenze professionalizzanti. 

Come sappiamo ciò è accaduto con le SSIS, con i TFA e, in
ultimo, con il FIT, creatura concepita dalla Legge 107/2015 e
successivi Decreti, alla quale – stante le dichiarazioni dell’attuale
Ministro dell’Istruzione e della Ricerca – si potrà a breve dedica-
re (parafrasando il titolo di un noto libro di Oriana Fallaci) una
lettera per non essere mai nata.

Come detto, tale condizione riguarda anche il Corso di Spe-
cializzazione per le attività di sostegno agli allievi con disabilità,
il quale, delineato dalla Legge 249/2010 e strutturato con il
D.M. 30/11/2011, sta per inaugurare un imprevisto IV ciclo
nell’attesa che il Governo assuma decisioni in merito all’attua-
zione o allo smantellamento della già citata L.107. Ebbene, pro-
prio nell’ incertezza del decisore politico, sarebbe utile portare in
evidenza alcuni dati per contribuire a ragionare meglio sui pos-
sibili futuri scenari.

In tal senso gli autori, che sono stati direttamente coinvolti
nei tre cicli precedenti sia come organizzatori sia come docenti,
facendo seguito a un precedente lavoro (Bocci, 2017) e assumen-
do come sfondo di riflessione alcune analisi acquisite dal vaglio
della letteratura (Ianes, Demo, Zambotti, 2010; Ianes, 2014;
d’Alonzo, Cottini, 2014; de Anna, Gaspari, Mura, 2016; Sán-
chez Utgé, Mazzer, Pagliara, de Anna, 2017; Bocci, 2018) pre-
sentano e discutono in questa sede alcuni dati emersi da una ri-
levazione ad hoc che ha riguardato le Università di Roma Tre e
Cassino e del Lazio Meridionale, attraverso la quale sono stati in-
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dagati una serie di aspetti che riguardano da un lato le valutazio-
ni che i corsisti frequentanti hanno fornito in merito al format
del corso, ai contenuti e alle attività effettivamente erogate (in
termini di aspettative, di qualità, di rilevanza sul piano professio-
nale, ecc…).

2. Obiettivi, metodologia e strumenti di ricerca

Si tratta di una indagine esplorativa, quali-quantitativa, i cui obiet-
tivi concernono la rilevazione, in termini di appezzamento dei cor-
sisti, in merito ai seguenti aspetti: 1) la qualità del corso nella sua
globalità; 2) le singole componenti (lezioni, laboratori, tirocini);
3) il format ministeriale (cfr. Tab.1); 4) la qualità dell’erogazione
del corso nelle sedi di frequenza (Roma Tre-Cassino); 5) una serie
di indicatori ritenuti significativi/rilevanti ai fini dell’impatto del
corso sulla dimensione professionale dei corsisti. 

Tab.1- Sintesi Attività Formative del Corso di Specializzazione per il sostegno

Attività Formativa Cfu/Ore SSD

Insegnamenti 36/270
M-PED/03 = 20; M-PED/01 = 1;
M PSI/04 = 8; IUS/09 = 3; MED/39 = 4

Laboratori 9/180
M-PED/03 = 4; M-PED/04 = 1;
M PSI/04 = 2; M PSI/07 = 1;
M/DEF/01 = 1

Tirocinio Diretto 6/150
Da svolgersi a scuola il Tutor dei Tiro-
cinanti

Tirocinio indiretto 3/75
Da svolgersi per 50 ore all’Università
con il Tutor Coordinatore e 25 a scuola
con il Tutor dei Tirocinanti

Tirocinio TIC 3/75
Da svolgersi all’Università o a scuola
con Tutor/Esperti 
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Per quel che concerne lo strumento, ci si è avvalsi di un que-
stionario costruito ad hoc, organizzato con le seguenti nove do-
mande. Le chiediamo di: 

1. esprimere una valutazione complessiva, in termini di soddi-
sfazione/apprezzamento, dell’intero Corso di specializzazione
per il sostegno che ha frequentato;

2. fornire una valutazione complessiva, in termini di apprezza-
mento, delle singole componenti del corso di specializzazione
per il sostegno;

3. esprimere una valutazione, in termini di soddisfazione/ap-
prezzamento, sul format del Corso così come è stato concepi-
to dal Ministero;

4. esprimere una valutazione, sempre in termini di soddisfazio-
ne/apprezzamento, su come è stato erogato il corso nella sede
da lei frequentata;

5. fornire una valutazione complessiva, in termini di apprezza-
mento, degli insegnamenti erogati dai docenti durante il
Corso, in merito ai seguenti aspetti;

6. fornire una valutazione complessiva, in termini di apprezza-
mento, dei laboratori condotti dai docenti esperti in merito
ai seguenti aspetti;

7. fornire una valutazione, in termini di apprezzamento, del Ti-
rocinio per quel che concerne i seguenti aspetti;

8. attribuire una valutazione al fatto che durante il Corso sia sta-
ta data la possibilità ai docenti del ciclo primario e a quelli del
ciclo secondario di condividere parte delle attività e di potersi
confrontare;

9. esprimere una valutazione, in termini di grado di soddisfazio-
ne, in merito ad alcuni aspetti che dovrebbero aver avuto un
impatto significativo sulla sua formazione a seguito della fre-
quenza alle diverse attività proposte dal Corso di specializza-
zione per il sostegno.
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Il questionario è stato somministrato al termine del percorso
formativo, il quale è iniziato nelle due sedi a Novembre 2017 e
si è concluso a Giugno 2018 con la discussione dell’esame di spe-
cializzazione. 

3. Partecipanti

All’indagine hanno partecipato 107 corsisti che, nell’A.A.
2017/18 (benché il corso sia stato attivato per l’A.A. precedente)
hanno frequentato le attività formative previste dal format nelle
sedi di Roma Tre e di Cassino e del Lazio Meridionale. 

Caratteristiche dei soggetti: il 20% erano maschi e l’80%
femmine con un’età media di circa 40 anni (39 anni per i maschi
e 42 per le femmine). Più della metà (il 53%) ha frequentato il
corso per la scuola secondaria di secondo grado, mentre per la
scuola secondaria di primo grado il 14 %, per la scuola dell’in-
fanzia l’11% e per la scuola primaria il 21%. Un dato molto si-
gnificativo del campione è quello relativo all’esperienza di inse-
gnamento sul sostegno: solo il 5 % non aveva mai avuto espe-
rienza di insegnamento, l’11% tra 1 e 2 anni, il 26 % tra 3 e 4
anni e ben il 58 % aveva da 5 anni e più di servizio di insegna-
mento sul sostegno. 

4. Risultati

Riguardo l’apprezzamento del corso (domanda 1), la quasi tota-
lità di coloro che hanno compilato il questionario ha espresso pa-
rere positivo: il 75% con “molto” e il 21% con “abbastanza”.
Questo dato ampiamente positivo è stato rilevato anche sulle
singole attività formative previste nel corso.

L’apprezzamento del corso, nella sua realizzazione, non trova
parimenti riscontro in quello riguardante l’impostazione mini-
steriale del corso stesso (domanda 3). La percentuale della rispo-
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sta “molto” si riduce infatti al 25%. Questo dato induce a riflet-
tere su come l’erogazione del corso da parte delle università abbia
in qualche modo sopperito anche alle diverse criticità insite nel
disegno ministeriale. 

Un generale apprezzamento risulta anche nei dati relativi alla
coerenza di contenuti e di attività didattiche rispetto alle esigen-
ze formative dei corsisti, anche se emerge l’esigenza di entrare
maggiormente nei dettagli di carattere applicativo rispetto alle
specificità delle diverse disabilità.

Ulteriore dato che merita particolare attenzione riguarda
quello relativo alle attività di tirocinio sia diretto, svolto a scuola,
che indiretto, svolto presso l’università (Tab.2). Nonostante
molti corsisti avessero alle spalle diversi anni di insegnamento sul
sostegno (oltre l’80% ha più di tre anni di servizio), è emerso un
forte apprezzamento sia sul piano relazionale con le figure dei tu-
tor (coordinatore o del tirocinio), percepite come modelli di ri-
ferimento e capaci di fornire guida, sia sul piano dell’impatto
sulla dimensione professionale. 

Descrizione Molto Abbastanza Poco
Per 

niente

I docenti tutor del tirocinio in-
diretto hanno offerto una gui-
da significativa nello sviluppo
del percorso progettuale

65% 26% 6% 3%

I docenti tutor del tirocinio in-
diretto hanno proposto riferi-
menti teorici in grado di orien-
tare concretamente (in termini
di rilevanza e fattibilità dei
contenuti proposti) le attività
da svolgere a scuola

58% 34% 7% 2%

I docenti tutor del tirocinio
indiretto sono stati un model-
lo significativo di riferimento

63% 28% 7% 3%
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Tab.2 - Valutazione, in termini di apprezzamento, del Tirocinio

Anche a livello qualitativo la valutazione è positiva: le molte
attestazioni da parte dei corsisti sulla validità del percorso –
esempio 1: “non saprei oggi al termine di questo anno di forma-
zione immaginarmi in classe senza il bagaglio conoscitivo ed
esperienziale acquisito”; esempio 2: questo corso dovrebbe essere
rivolto a tutti i docenti e non solo a quelli specializzati per il so-
stegno”; esempio 3: “all’inizio pensavo che 1500 ore da svolgere
in un anno fossero troppe, ora so per certo che avrei voluto du-
rasse si più per consolidare e sperimentare ulteriormente quanto
studiato” – sono in netto contrasto con il possibile indirizzo che
il decisore politico sembra stia optando di intraprendere, ossia di
giungere al servizio con soli 24 CFU di ambito pedagogico-psi-
cologico, antropologico e didattico e il superamento del concor-
so. Ciò significa anche determinare che in futuro per la scuola
del ciclo secondario si possa accedere al corso di specializzazione
senza abilitazione e con il solo possesso dei già citati 24 CFU i
quali, come sovente accade, sono in gran parte o in toto ricono-
sciuti per essere già stati acquisiti durante la frequenza dei corsi
di laurea.

Il docente tutor del tirocinio
diretto ha favorito, agevolato
e sostenuto l'esperienza di svi-
luppo professionale a scuola

60% 31% 7% 3%

Il docente tutor del tirocinio
diretto è stato un modello si-
gnificativo di riferimento (an-
che nella pratica della riflessi-
vità condivisa)

64% 24% 8% 3%
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5. Conclusioni 

Sul piano delle politiche istituzionali inerenti la formazione, i
dati in nostro possesso invitano a investire ulteriormente in una
formazione che abbia una struttura ben articolata e di congrua
durata. Se prima del corso 1.500 ore sembrano molte, in uscita
grazie all’acquisizione di una maggiore consapevolezza dei bene-
fici di una formazione di altro livello finiscono agli occhi dei cor-
sisti con sembrare addirittura poche.  Un maggiore durata e una
ridistribuzione degli insegnamenti (come del resto si sta anche
profilando per il CdL in Scienze della Formazione Primaria) può
consentire anche un approfondimento sulle specifiche aree della
disabilità e sulle didattiche inclusive (o speciali per l’inclusione
come taluni preferiscono definirle). La distensione nella durata
consentirebbe anche di valorizzare ulteriormente il tirocinio che
riveste (ne abbiamo avuto ennesima conferma) un aspetto irri-
nunciabile, di fondamentale importanza, per l’acquisizione di
quell’habitus professionale necessario per svolgere al meglio il
ruolo di insegnante.  
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